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SELF DEPOSITATE

Oberto:

Nelle apparecchiature selfiche più antiche si ritrovano molti principi che poi sono stati ampiamente sfruttati nelle sfere dell'ultima generazione.

Intervento:

Le operazioni relative alla preparazione dei liquidi alchemici delle self della seconda generazione devono essere effettuate direttamente da te oppure anche da altre persone?

Oberto:

Per compiere queste operazioni esistono tecniche e strumenti appositi utilizzabili da persone preparate in maniera specifica.

Con il passare degli anni le strutture selfiche sono diventate sempre più complesse.

Si è passati alla costruzione di strutture portanti, di ripetitori. Ad esempio, la prima struttura del libro sincronico con tutta la sua parte selfica ancora oggi attiva, struttura che è stata ulteriormente modificata due anni fa, è stata depositata in maniera adeguata.

Tutte le apparecchiature selfiche fanno riferimento alla matrice, in modo tale che gli apparecchi selfici più portatili facciano riferimento alle strutture di base che sono soggette ad un'evoluzione continua di grande complessità.

Tutte le strutture selfiche presenti nel Tempio rappresentano delle strumentazioni depositate per far funzionare sia le cabine, sia altre self di uso pratico.

Intervento:

Qual è la prospettiva futura nel campo della selfica?

Oberto:

La proiezione futura è data dall'applicazione più diretta della magia.

Si potrebbe, addirittura, utilizzando una struttura selfica adatta, entrare in un cerchio magico ed uscire in un'altra dimensione.

In questo momento si sta preparando la struttura base per le cabine di tipo terapeutico che, comunque, già adesso, sono collegate alle cabine per l'uso dei colori.

Ad esempio, la cabina per la cromoterapia è collegata alla struttura nel Tempio.

Quindi si faranno delle applicazioni terapeutiche usando quella cabina per trasferire la potenzialità curativa del Tempio che, adesso, non è utilizzabile da tutti.

Presto, tramite una sfero-self adeguata, si metteranno in collegamento le due strutture, quella del Tempio e la cabina di cromoterapia.

Le strutture selfiche sono molto adatte per amplificare l'uso del colore.

SELF ED APICI D'ONDA

Intervento:

Ho notato, nel montaggio degli organi e delle spirali, le variazioni sotto forma di bolle e di brevi lampi luminosi a riscontro in luce rossa o luce blu in campi magnetici costanti.

Vorrei avere ulteriori informazioni sugli apici d'onda a frequenza energetica ultraluce in riduzione.

Ho supposto che gli angoli ottenuti fra le differenze del tipo di questi apici fossero originati dal ritmo velocità confrontato sottraendo alla sostanza-non sostanza un ritmo-numero che avrei trovato nelle tabelle di confronto.

Oberto:

L'argomento ultraluce è stato accennato in passato.

Il nostro universo si basa sul principio di velocità della luce. La luce, nel vuoto, viaggia in linea retta; all'interno di un universo assume, invece, una linea curva.

Quindi, la forma dell'Universo è legata alla curvatura che la luce produce. Si tratta, in pratica, di una delle applicazioni della relatività di Einstein.

Nel caso di una velocità superiore a quella della luce la curva sarà meno accentuata.

Gli apici sono dati dal punto di incontro delle due curve, quella con velocità della luce e quella a velocità superiore.

La volta scorsa abbiamo visto che, all'interno di una struttura selfica, nell'arco di una durata temporale di quattro secondi, nei passaggi successivi da un secondo a quattro secondi, si creano anche successivi livelli energetici, cambia la velocità di scorrimento.

Succede anche che l'influenza energetica sui percorsi eventualmente inseriti all'interno di una struttura permette di variare l'influenza e, quindi, il tipo di energia che percorre questi circuiti.

Per costruire questi circuiti nel nostro tipo di universo usiamo il rame, oro o altri metalli ancora. Quando la velocità del trasferimento energetico supera quella normalmente considerata (ovvero la velocità della luce che è base alla struttura del nostro universo) quanto succede nei punti in cui abbiamo la curva meno accentuata, che prima abbiamo già descritto, determina la fuoriuscita dal nostro universo, ovvero entriamo in una struttura universale differente.

Gli apici, come sottoprodotto, creano un grande aumento di energia nelle strutture selfiche; proprio per questo motivo, in passato, si sono fuse delle strutture selfiche.

Infatti, le varie strutture in rame o in ferro si vaporizzavano perché i metalli che usavamo in quei momenti non erano in grado di reggere il tipo di energie che passavano all'interno di esse.

Per quanto riguarda il ritmo-numero funziona in base al principio generale che già conoscete per il quale le varie forme si influenzano reciprocamente. La rispondenza del simile fa in maniera che la differenza tra massa ed energia in qualunque forma varia in base alla fluttuazione che può originarsi.

Se una forma varia il rapporto tra massa ed energia, contemporaneamente tutte le altre forme dell'universo varieranno a velocità infinita, velocità zero, quella dell'Atomo Unico.

Ora noi chiamiamo ritmo-numero il valore che distingue ciascuna forma.

In passato, quando si interveniva nelle forme comprese nel nostro universo, utilizzando quelle energie che scorrono "oltre il nostro universo", nascevano dei problemi legati al ritmo-numero delle forme. Per utilizzare questa tecnologia magica occorre, infatti, conoscere il rapporto di intervento per quella curva meno accentuata rispetto all'effetto sulla curva del nostro universo. Inizialmente noi, avendo ancora degli strumenti puri depositati, sbagliavamo il rapporto con l'energia di partenza, non ottenendo, quindi, l'effetto desiderato.

Intervento:

Qual è il vantaggio di uscire da questo universo?

Oberto:

Uscire da questo universo significa uscire dal campo di leggi che normalmente crediamo di utilizzare perché ci riferiamo alla velocità luce come punto di misura, come fosse un paracarro che segna il tipo di strada. Vi ricordo che la velocità della luce, secondo il nostro punto di vista, non è altro che la velocità minima di riferimento dell'universo.

QUINTE TEMPORALI

Con gli schemi depositati relativi alle self è possibile, mediante i vari circuiti, superare questi limiti e cominciare a "curiosare" dietro le quinte. Le quinte permettono, nel momento nel quale le leggi sono comprese, di creare una struttura in qualunque punto spazio-temporale.

Ed è sufficiente la mente per dare origine ad una struttura. Il circuito corrisponde all'applicazione grafica, ridotta sovente ad un elemento bidimensionale, di una realtà importante e complessa che identifichiamo nel segno magico.

Il segno, la voce, l'energia saranno necessariamente utilizzati all'interno delle forme presenti in questo universo

Maggiore è la comprensione del segno, maggiore sarà il potere.

Nel momento nel quale si impara a leggere e scrivere traducendo le strutture, in questo caso legate a tempi ed ore precise, in certe fasce orarie, si impara ad usare la chiave dello spazio, la chiave del tempo.

In questo modo, attraverso una serie di gesti, di movimenti tracciati secondo i principi della danza è possibile infilarsi dietro le quinte, proprio perché si mettono in moto le energie che permettono la realizzazione di questa condizione.

Per far tutto ciò occorre conoscere il valore, il peso, il significato del gesto e soprattutto avere la struttura depositata.

FORMAZIONE DELLE CIVILTÀ

Quando si parla del mito atlantideo e dei significati della potenza raggiunta da certe civiltà spaziali, galattiche, umane ricordate sempre che queste si reggono sempre sul principio della strutturazione successiva delle forze.

Ciò vuol dire che una civiltà non può esistere se non ha gli strumenti che hanno permesso di creare strumenti più sofisticati i quali a loro volta permettono di costruire strumenti ancora più sofisticati.

Oggi possiamo considerare un televisore come uno strumento semplice.

Se, però, non avessimo gli strumenti che permettono di fabbricare i componenti del televisore non potremmo costruirlo; però non è sufficiente avere a disposizione i componenti del televisore, bisogna avere le fonderie, le miniere, la tecnologia, le idee, le strutture.

Il televisore è l'atto finale di un processo di creazione molto complesso.

La nostra civiltà si basa su una complessità tecnologica molto avanzata che, se da un lato favorisce la potenza, dall'altra crea fragilità.

È sufficiente che si inceppi una piccola rotellina perché tutto il meccanismo non funzioni più nella sua totalità.

Se succedono eventi straordinari come la mancanza di petrolio, una grande nevicata, serie difficoltà nei trasporti, una città si ferma completamente.

A quel punto le esigenze primarie rimangono fondamentali, mentre tutto il resto cade in secondo piano.

Ecco perché, quando si parla di grandi civiltà, i miti ad esse relativi, sono tali perché esistono strutture depositate che permettono di reggerle. Nel caso di Damanhur le strutture sono quelle depositate nel Tempio, quelle conosciute da alcuni di voi che hanno partecipato alla costruzione. All'interno di queste strutture esistono dei punti di comando che permettono di variare l'intero sistema. In Italia si sono, ad esempio, posizionate strutture selfiche sufficientemente ampie che hanno permesso la creazione di una rete.

Intervento:

Questa struttura base deve essere fisica?

Oberto:

Deve essere fisica perché ciò permette di avere degli strumenti sempre più sottili, sempre più sofisticati. Non dimentichiamo che lo sviluppo tecnologico è relativo al grado raggiunto dalla civiltà.

Intervento:

Lo sviluppo di una tecnologia magica più evoluta, come nel caso di Damanhur, è relativa puramente ad un progresso tecnico-magico oppure anche ad una crescita di popolo. Tu, da solo, potresti operare ugualmente o hai comunque bisogno di una struttura di popolo?

Oberto:

Le operazioni magiche devono essere proporzionali ad una struttura viva, altrimenti un intervento magico limitato ad un solo individuo darà risultati proporzionali all'energia messa in gioco. È ben diverso, per fare un paragone, dipendere dalle fonti energetiche derivanti dal petrolio o possedere direttamente il giacimento di petrolio. È diverso essere padroni delle proprie energie o dipendere dagli altri.

Potrebbe capitare il caso di avere un'elevata tecnologia ed essere per questo evoluti ma dipendere da chi detiene la fonte energetica; in questo caso chi deve dipendere dagli altri si trova in una condizione di maggior debolezza. Inoltre chi detiene un'alta tecnologia, nel caso in cui venissero a mancare le fonti di approvvigionamento di energia, avrebbe dei danni molto più gravi. È fondamentale che una qualsiasi civiltà in formazione sia padrona delle proprie energie, altrimenti è come se quella civiltà usasse un "potere in affitto".

RETE SELFICA

Intervento:

Puoi parlarci dei pannelli selfici distribuiti in Europa?

Oberto:

I pannelli selfici che sono dislocati in Italia rappresentano delle basi di controllo, dei punti adatti per il prelievo di energia della quale abbiamo necessità. Questa energia ha uno sviluppo definito in funzione dell'ampiezza del territorio. Ricordiamo, a questo proposito, che la sostanza-non sostanza può essere definita come un raccolto che viene mietuto quando essa si presenta sufficientemente matura. Questo è un tipo di energia, ne esistono tante altre importanti per sviluppare il nostro tipo di civiltà. Mi riferisco, in questo caso, per esempio, ai depositi delle miniere temporali. Sul territorio italiano esistono dei punti che permettono di formare una rete di intervento. Unendo questi punti di riferimento, si crea, in questo modo, una rete. All'interno di questa rete scorre dell'energia che potremmo per esempio identificare con quella magnetica. Come Damanhur, siamo in possesso di una sfero-self a base triangolare che ha una serie di "puntatori". Questi tipi di sfero-self che abbiamo posizionato in tutto il mondo servono, appositamente orientati, a creare dei canali preferenziali. Quindi possiamo variare la funzione di queste sfero-self-antenne in modo tale da attivare certi circuiti rispetto ad altri, in base ad uno scorrimento energetico ideale, secondo le stagioni, secondo determinate tabelle. Esistono dei punti chiave nei quali abbiamo posizionato dei pannelli selfici i quali comandano dei "settori basilari". In altri punti abbiamo posizionato sfero-self che permettono di attingere forze in territori diversi. Tutte queste strutture selfiche di base, di una certa complessità, che abbiamo dislocate nel mondo, servono a controllare il territorio. Diverse volte dobbiamo intervenire direttamente su queste strutture: ecco le nostre partenze improvvise durante la fase di Viaggio. Gli interventi sono dovuti per diversi fattori, ad esempio, per particolari piogge di eventi neutri. In questo caso è possibile intervenire sulle strutture selfiche solamente andando fisicamente di persona nei luoghi in cui esse sono ubicate, modificandole direttamente sul posto. Recentemente riusciamo sempre più ad evitare interventi diretti fisici in quanto si riescono ad apportare modifiche anche a distanza. Le energie raccolte da tutte queste strutture selfiche vengono convogliate in ambienti speciali (al momento sono sette di cui uno è il Tempio) nei quali punti l'energia sarà trasformata e raffinata in funzione del suo utilizzo (come per esempio il mantenimento del distacco dei piani, le strutture adatte per le self, ecc. ecc.).

Il potere è anche proporzionato alla capacità di mantenere certi aspetti ovviamente non palesi.

Intervento:

Queste antenne si possono anche rivolgere verso lo spazio oppure siamo ancora tecnologicamente arretrati per compiere delle operazioni di questo genere?

Oberto:

Noi abbiamo incominciato da ormai una cinquantina di viaggi temporali a posizionare anche delle apposite sfero-self temporali nel tempo e, quindi, di conseguenza anche in punti dello spazio.

Vi ricordate che, in passato, alcune strutture sono state portate da viaggiatori damanhuriani; sono stati portati sostanze, liquidi, programmi. Sono arrivate anche delle strutture che hanno permesso la costruzione, sul nostro piano fisico, di una nuova apparecchiatura a base di cristalli.

Queste nuove strutture ci permettono di intervenire su punti dello spazio e del tempo, permettendo, così, uno sviluppo futuro della tecnologia selfica. Per utilizzare al meglio queste strutture selfiche, di cui sopra abbiamo parlato, occorre avere aperti gli "occhi della mente", bisogna essere molto attenti alle piccole cose che succedono. Nell'evoluzione della scienza selfica non ci siamo mai fermati a fenomeni appariscenti (vi ricorderete gli esperimenti di produzione di luci e profumi tramite self) in quanto secondari rispetto agli obiettivi più grandi che vogliamo raggiungere.

Intervento:

Questa sera abbiamo parlato delle cellule correttive che suppliscono a piccoli errori umani.

Anche nel campo delle cabine esistono delle cellule correttive?

Oberto:

Sì, esistono delle cellule correttive che sono paragonabili ai salva-vita per la corrente ad alta tensione. Le strutture selfiche depositate vengono costruite in rame, con parti sovrapposte; oggi si utilizzano anche collegamenti in oro con fili di diametri diversi. La loro costruzione si basa sulla sottrazione di frazioni dal numero base del ritmo-numero delle forme. Per arrivare a questi risultati si utilizzano circuiti base simili agli schemi selfici (quelli disegnati con inchiostro apposito).

Ricordiamo anche che nelle self sincroniche si modifica la struttura della qualità degli eventi che abbiamo definito favorevoli o sfavorevoli.

Possono, infatti, esserci eventi che possono essere allineati con la direzione vitale e altri che possono essere in opposizione a questa linea vitale.

Una struttura selfica, per propria natura, perché specializzata a selezionare gli eventi, mette nel famoso imbuto quelli positivi escludendo quelli negativi, con delle funzioni sovrapposte al carattere della persona, la sua linea mentale, spirituale, ecc. ecc.

Diversamente, la caduta degli eventi sarebbe regolata da una legge che si basa sulla proporzione degli eventi con la possibilità che un evento si verifichi con il 50% delle probabilità.

Gli eventi vengono selezionati attorno ad una persona in base alla sua struttura fisica, mentale, psicologica, culturale. Una self sincronica, una self personale, creature in simbiosi con l'uomo, in una delle loro funzioni permettono di "aggiustare" la struttura di eventi anche con sovrapposizioni culturali molto complesse, che considerano l'evoluzione dell'individuo, le sue scelte, attingendo sempre alla struttura del non visibile, quella struttura alla quale noi sovente siamo "disabituati", nei confronti della quale non usiamo i nostri sensi migliori, la nostra percezione sottile. Spesso partecipiamo a leggi che non conosciamo a sufficienza; rientra nella nostra natura partecipare a queste leggi in maniera più cognitiva, più complessa, più completa perché abbiamo un'anima, una nostra dignità sacrale, una derivazione divina.

Essendo l'anima originata all'inizio del tempo, sarebbe assurdo se ci muovessimo soltanto in un ambiente limitato come se fossimo una tigre imprigionata dentro una caverna.

Questa tigre crederà che la caverna sia il suo ambiente naturale perché fin dalla nascita abita in questo luogo mentre il suo territorio naturale è la foresta, la savana, spazi aperti, grandi. L'uomo è, a volte, imprigionato in ambienti che vuole vedere limitati, mentre ha il potere per uscire da queste limitazioni.

Girare attorno alle quinte è una possibilità data dalla nostra natura; siamo incapaci di far questo perché siamo imprigionati in una caverna.

Per far questo dobbiamo imparare ad usare le strutture selfiche, come se fossero degli strumenti.

Quando si percorrono, ad esempio, i percorsi psichici o le spirali avvengono tanti avvenimenti "strani" nel campo sottile dell'individuo.

Dovremmo cominciare a pensare ad utilizzare il potere che abbiamo; "girare" dietro le quinte è parte del potere che abbiamo.

La struttura selfica è in grado di usare la teoria degli apici in base a dei sistemi di caricamento medi che prendono energia grazie alla differenza dei materiali incisi; argento, rame, ecc. ecc. Alcune strutture funzionano in alcuni casi soltanto con la luce, altre funzionano meglio con il buio: alcune sono maschili o femminili in base al fatto che sono costituite di notte o di giorno.

Gli stessi principi valgono anche per i quadri selfici.

ENERGIE DELLE SELF

Intervento:

Quando hai parlato di quell'energia che scorre più veloce della velocità della luce, determinando un arco meno curvo, intendevi riferirti alla stessa energia di cui si parlava, che scorre all'interno delle self?

Oberto:

È una delle energie che si possono ottenere a seconda dell'influenza reciproca dei circuiti e si forma in punti precisi.

È come se si cambiasse velocità in punti diversi del tracciato.

Immagina di avere dell'acqua che scorre in un tubo; se restringi il diametro del tubo in quel punto l'acqua scorrerà più velocemente.

Allo stesso modo, usando i diversi tipi di circuiti, possiamo aumentare in vari punti la velocità dell'energia, in modo da ottenere risultati differenti.

Ad ogni velocità diversa corrispondono diverse proprietà, allo stesso modo in cui è possibile trasformare la corrente elettrica in suono, calore, luce ecc. ecc.

Queste energie, quando raggiungono diverse velocità, si caratterizzano per frequenze differenti e, quindi, per proprietà diverse.

Quindi quei punti originano dei contatti, dei buchi, dei passaggi nello spazio, nella struttura base dell'universo a cui partecipiamo fisicamente ed hanno caratteristiche diverse rispetto allo scorrimento medio degli eventi, dell'energia, come si manifesta nel resto dell'universo.

In base alla differente velocità si originano diverse proprietà fisiche.

All'interno di un circuito selfico possono originarsi diverse proprietà: in un punto, per fare un esempio, si originerà del suono, in un altro della luce, in un altro ancora del calore.

Alcune strutture interne, quelle basate sulla mica, prelevano da quel punto quel segmento di energia, ad esempio il calore, portandolo e utilizzandolo nel punto dove è necessario.

Lo stesso discorso vale per il suono che è anch'esso un tipo di energia che va raccolta per essere, poi, utilizzata. Altrettanto avviene per il colore e per la danza.

Adesso, per esempio, mediante il concerto rituale verrà definito il diapason ideale della produzione dell'uso di determinate energie, strettamente legate alla condizione di Popolo.

La realtà di Popolo che prima era più incompleta oggi ha bisogno di un diapason molto più pulito.

Molto più pulito e, quindi, ci sarà un'influenza reciproca.

Intervento:

Nel campo della selfica abbiamo delle energie, delle entità che tu hai definito inferiori all'uomo.

Oberto:

Queste creature svolgono il compito di servire l'uomo su questo piano fisico.

Intervento:

Quindi il disegno magico tridimensionale dell'uomo supera tutti i disegni selfici?

Oberto:

Potenzialmente sì, si tratta spesso, però, di un diamante grezzo che, finché non è scoperto, non è prezioso. Nel caso di energie prodotte con uno strumento più perfezionato -disegno magico tridimensionale, corrispondente all'essere umano- maggiore sarà la conoscenza, maggiore sarà il potenziale prodotto.

Facciamo un esempio: inizialmente le operazioni con le cabine venivano utilizzate contemporaneamente con la musica, la danza, ecc. ecc. L'energia originata dal suono, dalla musica, dalla danza, che serviva per far funzionare le cabine, era ancora di tipo diretto, prodotta nel momento in cui erano utilizzate le cabine per le operazioni di trasferimento.

Adesso siamo in grado di accumulare questo tipo di energia, come se fosse una sorta di registrazione e poi di riprodurla in un momento successivo.

La struttura del Tempio raccoglie sia l'energia prodotta dai lavori che qui si svolgono, sia le energie derivate dai rituali, sia le energie originate dalla danza, dalla musica.

Un poco alla volta siamo in grado di selezionare ed estrarre in maniera sempre più perfetta, grazie alle strutture alchemiche, forze specifiche dagli esseri umani.

In passato ho dipinto dei quadri selfici speculari che "passando attraverso", come se si interrompesse un circuito, avevano la funzione di amplificazione o di raccolta di forze.

È un principio che, poi, è stato applicato sia nei quadri, con l'uso della riflessione dei colori, sia in tutte le strutture del Tempio in maniera ancora più raffinata. Nella Sala dei Metalli del Tempio dell'Uomo, stiamo usando lo "spessore", usiamo la ceramica in forma piana, applicata al soffitto, mentre in passato abbiamo, in particolare, fatto uso di colonne, come nel Tempio di Pan, che avevano specifici campi energetici. Il rapporto tra soffitto di ceramica e mosaico moltiplica l'effetto energetico.

Intervento:

Siamo in pieno campo dell'alchimia delle forze vive. Hai toccato stasera degli argomenti nuovi che conoscevamo in maniera marginale.

Mentre l'alchimia lavora su cinque elementi la selfica lavora su nove. Questi quattro elementi che differenziano l'alchimia dalla selfica sono scienze riservatissime oppure a mano a mano potranno essere conosciute?

Oberto:

Esistono molti argomenti che dovranno essere ancora approfonditi, dai campi magnetici di base, ai magneti permanenti utilizzati per bilanciamento, all'uso di frequenze base, luce blu, luce rossa, all'uso di percorsi di movimento che permettono di predisporre delle strutture nello spazio tempo con la messa a punto del laboratorio.

Intervento:

In passato, per modificare alcune caratteristiche delle self posizionate sul territorio era necessario arrivare in loco in modo da evitare interferenze o controlli da parte delle forze avverse. Attualmente con la tecnologia non è più necessario andare in loco, dove esistono queste self, per modificare le loro caratteristiche.

Quali sono le condizioni rispetto alle linee sincroniche acquisite o i principi eventuali che permettono questo tipo di operazione?

Oberto:

Il tipo di energia varia rispetto alla quantità e lunghezza di Linee sotto controllo. Maggiore è l'estensione della rete di Linee Sincroniche controllate o, perlomeno, sufficientemente contattate, maggiore è l'ampiezza di quanto si può ottenere in modo da arrivare un po’ alla volta a creare delle reti proporzionali e più estese.
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